DALL'UTENSILE ALLA MACCHINA

[image: image1.jpg]PARTICOLARE DELL'UTENSILE DI UNA PIALLA

Angoli
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FORATURA DI UN PANNELLO DI LEGNO COMPENSATO CON SASSI SCHEGGIATI UTILIZZANDO IL MOTO ROTATORIO REALIZZABILE CON LA MANO

UN UTENSILE COME CUNEO

[image: image3.jpg]Evoluzione dell'utensile

Si ritiene che gia mezzo mitione di anni fa I'vomo si servisse di
ciottoli scheggiati. La estotias dell'utensile inizia quando I'uomo,
invece di gettare via i ciouoli scheggiati dopo I'uso, comincia 4
conservarli per riutilizzacli. Cid significa accorgersi che il ciottolo,
una volta scheggiato, non & pid un sasso qualunque, riconoscen-
dogli un valote per la sua utilti,

Piccoli utensil preistorici i cristallo
naturale scoperti in una grotta in
Moravia. I il





USO DELLA SCURE
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PER LAVORAZIONI PIU' COMPLESSE DEL SEMPLICE “FENDERE” SI PUO' USARE LA SCURE. QUESTA NON HA BISOGNO DELLA SPACCATURA IN CUI INFILARSI PER ALLARGARLA, ESSENDO IN GRADO DI PIANTARSI NEL LEGNO ANCHE PIU' COMPATTO 
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COLLEZIONE DI ASCE E SCURI  DI FORMA E DIMENSIONI DIVERSE

COSTRUISCI UN UTENSILE

Dal generico cuneo-utensile l'attenzione ora si sposta all'estremità più o meno affilata del cuneo, da cui dipende il taglio: lo chiameremo il “filo” dell'utensile . Chiameremo “tagliente” la parte del cuneo-utensile immediatamente vicina al suo “filo”.

Ti proponiamo di costruire con le tue mani una lama, per verificare come influiscono le caratteristiche “geometriche” del tagliente sul suo modo di lavorare.

[image: image6.jpg]



ANGOLI    CARATTERISTICI 

DI UN UTENSILE

[image: image7.jpg]Molatura di una lama dacciaio. La
figura. s come_procedere
per molare "a unghia” il lato pils cor
fo di una striscia di a

nandola su_u

lutare™





COLLEZIONE DI UTENSILI PER FORARE

[image: image8.jpg]lavorazione.

-

2= ngolo i lavoro

Servendoti di un goniometro puoi ora determinare gl angoli ¢
altr utensii

aratteisic di

Angoli caratteristici di un utensile
LUangolo di taglio indica V'acutezza
del cunso taglents, e quindi la sua
attitudine a penetrare nel material,
e anche Ia sua robustezza. L'ango-
To"di lavoro precisa come I'utensile
5 “presenta” rispetto al materiale in
lavorazione.






COME LAVORA UNA PUNTA ELICOIDALE
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E UNA PUNTA A ELICA FUCINANTE

[image: image10.jpg]Sezionando un tagliente di forma
qualunque con un piano ad esso per-
pendicolare si scopre che & ancora
un cuneo. Confronta le immagini di
aueste punte per legno con 1o sche-
ma alla pagina qui accanto per indi-
viduare angolo di taglio e di favoro.

Moli utensifi complessi, frutto di una lunga esperienza, sono usati ancora
oggi; alr sono stati crazionalizzati» assumendo un aspetto pia somplice. € il
€250 della upunta elicoidales.




COME è FATTA UNA PIALLA
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COSTRUIAMO UNA PIALLA

[image: image11.jpg]Osscrvando grosse punte a elica fucinate, & possibile sco-
prite come sono state lavorate: prima si & realizzata una stri-
Seia in acciaio, poi la si @ fatta torcere su s stessa, realizan-
do cosi una doppia relica

‘Sirmile come forma, ma completamente diversa come lavo-
razione, la moderna punta elicoidale di acciaio durissimo.

Osserva con la massima attenzione questo utensile dall’
spetto apparcntemente semplice, per Soprifvi quanta razio-
nalita vi si cela:

_ la punta & autocentrante: essendo cilindrica con d
metro costante si appoggia alla paretc del foro che sta sca
Vando ¢ garantisce un avanzamento lungo |'asse prestabilito:
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La figura vuole essere uno stimolo a esplorare soluzioni anch diverse, una
Volta afferrata la semplice idea che & alla base della costruzione di questo
utensile. Potresti impiegare il metallo invece def legno?

Potresti usare logno e metallo?

Potresti trovare forme pil semplici da realizzare, o pil funzionali?

Ossorva come la difficolta i sagomare un blocca di logno per ficavaro il
«corpon dela pilla & stata superata scomponendolo in quattro pezzi de rea-
D oaratamente e fissare assieme con viti 0 chiodi. Potrai usare com-




COME LAVORA IL TAGLIENTE DI UNA PIALLA

DALL'UTENSILE ALLA MACCHINA

Oggi che “tutto” è meccanizzato, può sembrare anacronistico continuare a parlare di utensili “a mano”. Bene occupiamoci di utensili meccanizzati: o meglio di  “macchine utensili”

[image: image13.jpg]co che cosa succede ad un uten-
le, lavorando: lo spigolo tagliente
arrotonda, poi stenta a penetrare
materiale da “tagliare”. Osserva
ome & aumentato |’originario ango-
di taglio. Bisogna riaffilarlo, resti-
irgli I'originaria_acutezza. L’ultimo
hema ti presenta un errore da non
mettere.





MODERNA PIALLATRICE

[image: image14.jpg]Macchina piallatrice di Roberts
1817). Questa macchina, concepi-
ta per “pialare” il metalo (gett di
ghisal si trova ora allo Science Mu
seum di Londra, assieme ad altre
“veterane” del secalo scorso. Dalle
tracce dell lavorazioni subite pos-
siamo dedurre che questa macchina
& stata realizate "a mano’, ciod
senza [aiuto di altre macchine,





POTRESTI COSTRUIRNE UN MODELLO ANALOGICO

[image: image15.jpg]Piallatrice moderna di grosse dimen-
sioni. Riconosci la struttura dellan-
tenata” da museo? Dove va messo il
pezz0 da lavorare? Dove I'utensile?
Come si sposta? Ved | dispositiv di
regolazione? Dove sara il motore?

Ficonosci s strutiura_dellcantena-
tan da museo? Dove va messo il pezzo
da avorare? Dovo Futensile? Come si
sposta? Ved | dispositvi di regolazio-
ne? Dove sard il motore?






[image: image16.jpg]deazione di un modello di pialat
ce. Perché diciamo che a costruzio-
& qui suggerita b un "modello” del.

Ia pialatrce? Che cosa ne riprocu- [ =
ce? A quale scopo? Conosei mocdell

i 3l oggetti? Porchd i si costru -

sce? Puol indicare una funzione "ge-
neralo” dei modeli?






IL “CONCETTO” DI TORNIO

[image: image17.jpg]Un dono dal Neolitico

Mentre la maggior parte delle macchine utensili € stara ideata
nel secolo scorso, ce n’¢ una che ci arriva direttamente dalla Prei-
stofia, connessa con i primi successi dell’uomo nello sfruttamento
del moto rotatorio per macinare € pet sagomare vasi di argilla: il
tornio. Esso in molte zone non ha subito sostanziali modifiche ne-
gli ulcimi tremila anni.

Quanto & primitiva la macchina, altrettanto lo & I'utilizzazione: osserva co-
me I'artigiano, a cui resta libera la mano sinistra, si aiuta nella guida dell’u-

tensile anche col piede e con una sbarra di appoggio, fissa.
Eqli lavora semplici oggetti ornamentali, pezzi di mobilio, pipe caratteristi-

che.




UN TORNIO PER VASAI

[image: image18.jpg]Tornio azionato a mano, in una bot-
tega di Baghdad. Si tratta di una
“macchina” ridotta veramente all’es-
senziale: un bancale di legno appog-
giato per terra, su cui sono fissati
due blocchi muniti di punte (vedi an-
che lo schizzo). Tra le due punte
viene piazzato il pezzo da lavorare,
che pud cosi ruotare come su cusci-
netti. La rotazione gli viene comuni-
cata dalla fune avvolta su di esso,
che viene tirata avanti e indietro per
mezzo dell’arco. Nello schizzo: parti-
colare del montaggio € dell’aziona-
mento del pezzo in lavorazione.






UN MODERNO TORNIO DA OFFICINA

[image: image19.jpg]Mente nel tormio primitivo il movimento di alimentazione &
affidaro alla mano (c al piede!) dell'artigiano, nel tornio da offici-
na ¢ controllato mediante guide su cut scorrono apposite «slittes
alle quali 'utensile & fissato con bulloni.

Puoi indicare da solo quali differenze nel risultato si ottengono
passando dal tomnio primitivo a quello da officina?

Lavorazioni offettuate da un moderno tornio da officina.

I moto circolare impresso al pezzo in lavorazione, cul corrisponde la fun
zione di asportare Il truciolo (moto di tagio), & fatto combinare con un moto
fettiineo dellutensie, che lo porta di fronta a zone diverse dalla superficie in
lavorazione (moto di aimentazions o avanzamento)

1 moto di alimentazione pub esser variamente arientato rispetto allasse del
moto di rotazione. Come vedi, ne risultano superfici ben diverse




ALCUNI PROFILI DI TORNITURE
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L'UTENSILE NELLA FRESATRICE

[image: image21.jpg]L'immagine che ti presentiamo sembra un‘opera d‘arte moderna, ed &
cortament concepita tenenda conto delle ricerche del “visual dosign”
per trasmettere un messaggio ben precisa: sono ormai innumerevali le
forme che i possono oftenere mediante I'operazione di tornitura, utiliz-
zando utensill di tipo standardizzato, in materiale durissimo. | piccoli
(tensili, qui messi in risalto dal vivace colore rosso, vengono piazzati sui
portautensili che puoi vedere a pagina 59 mediante un ingegnoso siste:
ma a incastro: il sofisticato dispositivo che ne risulta & ben adatto alle lo-
vorazion ad alta velocith © con elevato grado di finitura cho vengono
suggerito dall'immagine. Nel complesso hai qui una sintesi emblematica
delle caratteristiche del moderno “pezzo meccanico” di produzione indu.
striale: forme dure o geometricamente ben definite, spigoll vivi, quasi ta-
glienti, superfici levigate, la froddezza del metallo, fa durezza el materia:
e, tuttavia perfettamente dominato dalla tecnica.

(Copertina del catalogo di utensill per tornitura della VEB HARTMETALL-
WERK di Immelborn - Repubblica Democratica Tedesca - 1977)






[image: image22.jpg]La macchina fresatrice.

Ti presentiamo un’altra macchina
utensile di grande importanza: la fre-
satrice, la macchina che utilizza lo
speciale utensile chiamato “fresa”.
Hai mai osservato una sega circolare
per tagliare il legno? L’idea di piazza-
re tanti “denti” sulla periferia di un
disco ruotante per lavorare anche il
metallo & stata cosi ricca di risultati
che ha portato allo sviluppo di un’in-
finitd di utensili diversi, alcuni dei
quali sono illustrati nelle figure se-
guenti.




ALTRI UTENSILI PER FRESATRICE

